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Vivere 
nei nuovi 
quartieri 

CASAL 
DE' PAZZI 
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Fra la Tiburtìna e la Nomentana 
Un centro culturale insieme 

al comitato di quartiere 
per affrontare i problemi 

materiali e quelli spirituali 

Gli abitanti afferrano in tutti 
i modi le briciole di vita 

collettiva che in periferia 
non esiste o può sfuggire 

( mi una vi Ila un quartiere 
che mi \JI limi a sete di vita 
l'ut rcblw cormncmre rosi la (a 
vulncM asalde l'uzzi il nuovo 
instdinminto Ir» la Nutrienti! 
uà e {a liburhna i cui abitami 
f/nr** perché passejfKiano nelle 
iti rade dei trinatili (viale Kant 
Mule Marx via Spinoza piazza 
le Hegel Ma Cumte 1 forse 
perche hanno \IM« troppo m 
fretta il ri memo si istituirsi agli 
nll»eri secolari e alle capre han 
no niexMi fra le loro prime aspi 
rumini quella di .vivere» e non 
di «sopravvivere. Kcco perche 
fuori di metafora insieme a un 
«comitato di ciuartte e»per ave 
re marciapiedi e strade decenti 
scuole e mercati hanno creato 
un «centro culturale» per tenta 
re di imprigionare briciole di 
vita iissucmtiva altrimenti pa 
trinn model centro cittadino 

•< i marno accorti quasi nubi 
lo — spiega Corrado lamlwn 
imprenditore edile segretario 
dell ancora Renza sede sezione 
comuniHtn cuoco delle leste 
deli Unita — che se avessimo 
cimiinuato a lottare nulo per 
«\ire qualche autobus in più o 
perche non e erano i marciapie 
dt (a gente non sarebbe stila 
più felice anzi saremmo di 
tentati tutti più depressi» 

In che senno' 
•Nel «ensii che non <n v ive so 

lo |* i* «Unni aitare il larici dalle 
HI rade nlibiamo bisogno di 
quiilcnwi m piu> glt da man for 
le Ann» Oubetti sua Moglie 
animatrice del comitato di 
quartiere corista e tante altre 
«use ancora 

Cominnamn daccapo ' 
.Vaitene Andiamo par ordì 

ne- I simpaticissimi coniugi ni 
medium abbandonando per un 
attimo cipolle e zucchine per il 
ttwgiiprnnui di compleanno di 
Corradi» 4ì) anni ottimamente 
portasi 

•Oliando «mmo arrivati qui 
pel il! trovammoKololeca.se 
«urne puoi immaginare — ai 
tacca il cuoco — Neanche le 
scuole erano pronte e il t«nao 
nelle strade ci arrivava alle 
pearpv Nacque un comitato di 
yuan u re per ottenere i più eie 
me ti (un diritti alla sop ravvi 
venzii civile» 

r ut qui niente di «traordina 
rio amne negli altri quartieri 

«Annetta — u interrompe 
< orrado — Non e finita Nello 
Menno tempo demmo vita an 
(he a un circolo culturale cosi 
per passare |l tempo e non pen 
sa«' solo ni tango che ri copriva 
le scarpe l'inno piano quel cir 

c< lo che ogfft ehiamiim» Fau 
«lo \ icarelb dal nome del suo 
illustre membro I economista 
da poco deceduto partorisce 
nuoveaulici azioni nuoveespe 
nenze. 

«F il caso del Coro Polifonico 
del quale faccio parte — si in 
(romene a questo punto Anna 
— Abbiamo iniziato per gioco 
facendo disperare il maestro 
Ermanno Testi per la nostra 
inesperienza e adesso andiamo 
in f.iro a cantare per 1 Italia e 
1 rMirnp». 

Forse gli occhi ci hanno tra 
dito Anna deve avervi mdovi 
nato un pizzico di scetticismo 
perche corre dailaltra parte e 
ritorna con un pacco dt docu 
menti 

•fiuarda guarda» e mostra 
ritagli di giornali anche stra 
meri fotografie inviti E prò 
prio vero il Coro Polifonico 
«Casal de Pazzi.e una «celebri 
la- citato perfino da un quoti 
diano di Marsiglia quando sono 
giunti in quella città Ne fanno 
parte cinquanta persone dalle 
età e mestieri più svariati 

.Ci vediamo ogni lunedi dal 
le i l alle Z1 nella parrocchia di 
t> M Maddalena de Pazzi dove 
abbiamo affittato una stanzet 
ta per Wmtla lire «I mese — 
continua nelle spiegazioni An 
na — Se però dobbiamo esibir 
ci allora le prove ai fanno anche 
due o tre volte la settimana» 
Prossimamente andranno a 
Napoli poi sarà la volta dell O 
landa dove parteciperanno a un 
concorso e infine I Unione So. 
vie t tea 

•Non e è nolo II coro però — 
rimprovera dolcemente Corra
do che riprende la parola — 
Dimentichi il teatro • In que
sti giorni sta andandu tn terna 
un lavoro di Strindberg «Per 
cerca fortuna* Ne parla Lore 
dana Mezza Imita, attrice del 
gruppo teatrale che recita nel 
quart lere e animatrice del labo 
ratorio ad esso collegato 

«Anche qui attori regista 
costumisti sceneggiatore ecc 
sono del posto magari scelti fra 
quelli più appassionati e aman 
lulei sacrifici delle prove della 
pre^nza ecc Lo spettacolo 
che recitiamo in un teatro di 
fortuna. I ex scuola prefabbn 
cala di Kehihhin in via Spero 
ni si chiama Per cerca fortu 
na Per siamo noi anche noi 
cerchiamo fortuna» 

«Ri corsi musicale'* Quelli di 
inglese di danza e di ginnasti 
can — torna Anna — Abbiamo 
a disposizione solo tre stanzet- M 

A passeggio 
per cercare la felicità e i bus 

JS?"»*^**™.. 

r**.**». »... : 

te un piccolo appartamento 
dell ex guardiano del circolo di 
tennis T4 lo abbiamo insono 
rizzato preparato ma continua 
a essere insufficiente • 

•Senza contare il centro 
sportivo settecento iscritti 
pensa settecento La squadra 
di pallavolo femminile è gii in 
serie B nazionale E poi ci so 
no i circoli privati,quelli di ten 
nis che però in pochi si posso 
no permettere» 

Insomma sembra che ve la 
•passiate come si dice 

•Attenzione — quasi si of 
fende Corrado — Queste non 
sono cose frivole contrappo 
sie a quelle sene Lo ripeto 
una zona nuova ha bisogno di 
ricreazione e cultura come del 
I ossigeno e I unica strada se 
vogliamo impossessarci della 
tuta che non ama le periferie E 
tuttavia se vuoi sentirci parlare 
anche di altro possiamo accon 
tentarti» 

E Corrado riparte stavolta 
elencando questioni «sene» o 
meglio più* «classiche! 

La scheda 

Nella foto di questa pagina alcuna immagini dal nuovo quarta»* di Casal da' Pazzi 

Si chiama Casal de' Pazzi non per qualche malformazione 
mentale di antichi abitanti, ma semplicemente perche il Casale 
che si v ede sulla Nomentana e appartenuto alla ramosa famiglia 
fiorentina nemica di Lorenzo il Magnifico II piano di zona 
numero IO e 11 dunque ha preso lo stesso nome dell'antica 
tenuta aggiungendoci però -Nomentana- come ulteriore spe
cificazione Più vicino ai tempi nostri l'area sulla quale sì * 
costruito e appartenuta ai nobili Talenti La zona e incastrata 
fra la Ti buri Ina a est e la Nomentana a nord L'Amene e l'altro 
ronfine fra parte della V circoscrizione Come tutti i piani di 
zona realizzati finora era previsto nel primo Peep (Piano di 
edilizia economica e popolare), progettato in un primo tempo 
dai tecnici dell'ufficio comunale Uspr e in variante (nel! 80) 
dagli architetti DallOIIo Iterarducci e dagli Ingegneri Rebec
chini e Passarelli L'insediamento prevede la presenza di 21 190 
abitanti pana 139 abitanti per cltaroe si estende su una superfi
cie di 1 5*Ì3 400 metri quadri Alle residenze sono stati assegnati 
I b59 795 metri cubi alle non residenze (servizi ecc ) 240 000 Gli 
operatori che hanno costruito sono in maggioranza associazioni 
cooperative, aderenti a tutte le grandi centrali Alle imprese 
private sono siati assegnati in Talli soli 103.965 metri cubi a 
quelle cooperative I 60? 795 Casal de' Pazzi e per i più popolosi 
piani di zona GII abitanti si lamentano fra I altro del troppo 
remento e si sono organizzati per salvare il parco di Aguzzano, 
4-1 et Uri sede di straordinarie specie di alberi La questione 
doveva essere risolta stralciando dal piano di zona quella parte 
che avrebbe distrutto il parco Ma con la crisi in Campidoglio la 
soluzione sembra ancora lontana 

•Da questo quartiere non si 
esce siamo soffocati fra la Ti 
burtina che diventa un imbuto 
tn tutte e due i sensi e la No 
mentana che lo e solo verso Ro 
ma Dovrebbe salvarci la me 
tropolitana la Termini Rebib 
bia ma fino ad allora Due so 
le linee di bus portano gli abi 
tanti al Verano e a piazza Sem 
pione Per il resto I unica è ave 
re I automobile Le scuole7 Le 
elementari ci sono sono scarse 
invece le medie e naturalmente 
non esiste un istituto superiore 
L asilo nido è chiuso perché 
manca il personale ausiliario 
Quanto ai negozi non ne man 
chiamo e fra qualche settima 
na minano i lavori del mercato 
previsto da sempre nel piano di 
zona» 

E gli altri servizi1* 
«Aspettiamo ancora I inse 

diamento di un ufficio postate e 
di un presidio sanitario» 

Bar ristoranti? 
•Ci sono ci sono Quattro bar 

e un paio di ristoranti perché 
oltre alle case qui ci sono due 
insediamenti importanti il 
Centro elaborazioni dati delta 
Banca Nazionale dell Agricol 
tura e di prossima apertura il 
Centro ricerche biologiche del 
Cnr» 

•Dimentichi la questione 
dell abusivismo — riattacca 
Anna — Lo sai che siamo nu 
sciti a liberare dalle attività 
abusive un pezzo di parco ora 
tornato ai cittadini7 Si erano 
insediati sfasciacarrozze vasai, 
carrozzieri E abbiamo fatto 
chiudere perfino un nstoran 
te • 

E Anna gongola Questa del 
ristorante va raccontata per be 
ne perche dopo essere stata una 
vittoria del) unità del quartiere 
rischia di diventare il suo moti 
vo di divisione Si chiama «La 
torre* perche è cresciuta co 
me una torre dentro al bel 

corpo di un edificio tipo casali 
di proprietà di Armellini Si 
tratta di 100 metri quadri che 
fino a qualche tempo fa erano 
usati come ristorante che aveva 
utilizzato gran parte dello spa 
zio del giardino per aggiunge» 
tavoli e tavolini «Era tutto 
abusivo e lo abbiamo fatto 
chiudere», rigongola Anna 

E ora1 .E ora sorgono i prò 
biemi — fa mestamente Corra 
do — Lo spazio e tanto noi 
pensavamo carne centro cultu 
rale che potevamo utilizzarlo 
per raggruppare tutte le inizia 
live di cui ti abbiamo parlato 
Ma qui non siamo tutti d accor 
do Ce chi vorrebbe metterci In 
Usi chi i vigili urbani chi altri 
ancora II consiglio di quartie 
re giovedì scorso addirittura 
ha pensato di fare un referen 
dum fra la gente • 

Ma trecento metri quadri so 
no tanti 

•E quel che diciamo anche 
noi possiamo dividerci in santa 
pace E poi la questione e anche 
un altra se quella torre viene 
chiusa in attesa di essere desti 
nata a uffici pubblici cono 
scendo i tempi della nostra bu 
rocrazia, noi siamo certi che 
non aprirà più Senza contare 
che per I ufficio Usi e e Villa Ti 
burtina, oggi parzialmente 
chiusa» 

Come andrà a finire'' Spezia 
ino si lo non in una divisione 
della gente non e mai successo 
nel quartiere potrebbe essere 
un brutto precedente 

Maddaiena Tulanti 
FINE Gli altri quartieri intc 
ressati alt inchiesta sono stati 
Cinecittà Est (11 gennaio! Spi 
naceto < 18/1 ) Laurentino 
(25/1) Cornale (1/̂ ) herpen 
tara (8/2) Torrevccchia (22/2) 
CastelGiuhileoU/ì) TorBella 
Monaca (8/3) Colli Amene 
(22/3) e Grottaperfetta (5/4) 

:didoveinquando 
Gli invis ibi l i 

Magrelli: «Il gioco della poesia 
è visivo, è quello degli spazi 

»Lft testa mi s e accesa / e 
uno fiaccola / e brucia e nu
tre / questo fumo sacrificale 
/ Il rumore dolio ftamme / 
mi tiene sveglio» 

So la poesia e un sogno 
Valerio Magrelli sogna 11 
suo Immerso nel rumore del 
noilro tempo noli incontro 
tra differenze e affinità e il 
gioco diventa più Internan
te 

— Penta che sia ancora v a-
(Ida I idea che il pubblico 
della poetila siano i poeti 
«tessi ' 
L Ipotesi di Cordelll è stata 

fondamentale perche insie
me ad altri avvenimenti ha 
risveglialo un grande Inte
resse che pero non si e nnco 
ra tradotto dopo 10 anni in 
un aumento delle vendite 
Un libro di poesia che vende 
duemila copie è gii un sue 
cesso 

— Clic ne pensa della lettu
ra in pubblico' 
E valida come pretesto 

come approccio ni testo Ma 
la poesia valetla sulla pagi 
na 

— Non e e anche un rlscon 
Irò sul modo di senv ere ' 
Alcuni sostengono di si 

Ma non mi interessano le 
esperienze dt poesia orile La 
lettura e come una protesi 
come un trailer cinemato
grafico spezzoni che poi ti 
rimandano ai corpo dell ope 
ra, il libro VI il perdono 
troppe tose 11 verso 1 accapo 
molta spesso non si colgono 
Il gioco dell'i poesia è visivo 
e quello degli spa î del blan 
ehi 

-— Che rapporto può avere 
la poesia con In realtà* 
La politica è uno spazio 

che vivo ma che non ha nul
la a che fare con la poesia o 
meglio ci può entrare ma 
come un qualsiasi altro spa 
zio Tutto diventa etico nella 

poesia e quindi parlerei di un 
impegno sul proprio tempo 
per gli oggetti del tempo che 
ci circondano MI Interessa
no le nuove forme di espres
sione il teatro dell'Immagi
ne I vìdeo anche quelli mu
sicali Mi piace la sperimen
tazione di linguaggio cerca
re forme di sintonia nel luo
ghi più disparati Le canzoni 
degli Smiths o di La urie An
derson per esemplo le sento 
molto vicine 

» 

— Si può fare poesia anche 
nei video'* 
Si anche se non 1 ho mal 

vista fare Puoi raccontare 
una storia per immagini e 
montarle In un modo che 
puoi trasferire anche altro
ve Mi diverte stare in mezzo 
a queste cose ci sono degli 
spunti del suggerimenti Ce 
un esuberanza di segnali e 
messaggi l etere e colmo di 
trasmlslsonl suoni voci E 
proprio questa Idea di atmo-

Gli autori si confessano 
(ma soltanto* di lunedì) 

F iniziata c< n \alenttno 7eichen e Bianca Maria Frabotta la 
rassegna •Confessioni d autore, letture crii che di testi poetici 
organizzala dal Circolo culturale .1 a ragnatela- e dal gruppo di 
poesia .itineranti. Ogni lunedi fino a giugno e dal 19 ottobre 
prossimo fino a meta dicembre poeti itdiiam e stranieri saranno 
invitati a conlessare i pn pn padri poetici i propri modelli e le 
influenze letterarie giocando a carte scoperte o in difesa sul tema 
delle influenze in onesta \erranno accostate le letture dei modelli 
chiamati tn causa con quelle proprie dei poeti di turno 

11 problema dei predecessori e della ricerca delle fonlt e un 
argomento caro alla critica letteraria ma forse traumatico per gli 
scrittori stessi hsi>.i e natamente il senso storico del lavoro di ogni 
poeta ma anche un sentimento di ambivalenza — amore e odio 
legittimazione e ribellione — simile al rapporto ci 1 padre in que 
sto caso con i padri poetici 

F per questo forse che i poeti cercano di dissimulare o celare le 
fonti ed e da questo comunque che nasce I innnazi ne stilistica e 
di contenuti, la spinta vitale cioè che ta crescere la stona della 
letteratura l imito ai poeti e di giocare con essa sinceramente o 
mescolando provocatoriamente le cane ma con la disponibilità a 
confrontarsi con il n ibbilco che potrà sollevare contestazioni o 
eMdenziare contrada zumi 

11 primo .round- quello di lunedi e stato condotto egregiamen 
te da Bianca Maria Frabotta e \alentmo /eichen. li seguiranno 
Marcia leophtlo e Flio Pecora dimani Elio Pa l̂iarani il i~ I 
poeti di maggio saranno Mann Luisa *tpaziam e Giorgio Caproni 
vivien I amarque e f loruo Weiss Edith Bruck e Pietro Ingrao 
Anna Cascella e Sauro Aloisani Lna ravseuna quindi che offre un 
quadro esaustivo del panorama poetico poiché comprende oltre 
che i poeti f,ia citati e oltre a numerosi esordienti anche nomi 
importanti quali Amelia Rosselli e Oregon Corso 

St 8. 

sfera farcita di messaggi che 
mi place 

— E la poesia ha abbatanza 
voce per farsi sentire'* 
Forse no La poesia è una 

forma maniacale minore, 
più di tanto non può interes
sare Non tutti possono con-
dlvlderequesto gioco accani
to con la parola, e un lin
guaggio complesso di cui de
vi capire le regole La scuola 
potrebbe fare motto in que
sto senso se non fosse nello 
stato drammatico e desolan
te In cui e 

— Che rapporto ha con la 
tradizione letteraria'* 
Di solito le mie letture so

no del classici La tradizione 
e di una ricchezza enorme 
Pagllaranl diceva -E Inutile 
che parlate dei gabbiani se li 
avete visti due volte nella vi 
ta parlate invece delle cose 
che vedete» Questa e una co
sa che sento molto vicina 
sento certi oggetti quotidiani 
legali profondamente e sen
timentalmente alla mia 
esperienza E importante 
prendere atto di cose che 
fanno parte del nostro orlz 
zonte emozionale emotivo 

— * ta ricerca'' 
Vado come 11 rabdomante 

con un meccanismo di pro
va-errore 

— Che ne pensa della peri 
rolostta della poesia'' 
Ce una frase molto bella 

che dice -La poesia come 
1 amore mette il linguaggio 
in uno stato di emergenza- e 
In quezsto senso e è allarme 
In poesia tutto è portalo al 
massimo di eccitazione 1 e 
sperienza al suo stato di 
massima frequenza in que
sto senso e è un pencolo nel 
linguaggio La poesia non e 
inerte E un gioco un gioco 
difficile, pericoloso 

Stefania Scateni 

Parici* Fantini. • ahi 
•Ungaretti 1938» «da 
«Ritratto di Bìtolii. 1932» 

• l)OM\\irM\RTOiìi \I TI \TRO IN TltVSTIMKI (vico
lo Morom n 3 o) ore ì\ seconda rassegna su -Nuove tendenze 
del jazz» una produzione del Teatro sotto la direzione artistica 
di Gianfranco Salvatore e la collaborazione di Rai Radiodue 
Sera Jazz 11 titolo di questo secondo appuntamento e -Rinasci-
mento chitarnstico- protagonisti il quintetto di Lm berlo fio
rentino (domani) e il Trio di Marc Ducrcl (martedì) -Rinasci
mento chitarristico- perche e e oggi -il passaggio da un venten
nio di oscurantismo ad un florilegio di giovani personalità che 
della chitarra jazz sanno coniugare ta memoria mitica e I identi
tà contemporanea - Con r lorentmo sono I ttore Gentile e Ste
fano Sastri (tastiere) Massimo Bottini (basso) e \lberto D \nna 
(batterla) Con Ducret Michel Benita (contrabbasso) e Aaron 
Scott (batteria) 

Fazzini, la giovinezza 
del mondo e 

della scultura moderna 
PERICLE FAZZINI — Galleria -La Gradiva», via della 

Fontanella 5, fino al 20 aprile, 11/13 e 17/20 

C'è stato un periodo, in anni recenti (ma sembra già 
un'eternità), che se un artista toccava con le mani una 
qualsiasi materia per dare forma coerente a una figura 
umana o comunque di natura era considerato un caverni
colo, un primordiale Quel che contava era 11 concetto op
pure Il corpo con la sua azione Oggi e tornata la figura 
umana, la materia, la manualità, 1 Idea e 11 sentimento 
spesso con una nostalgia dì classicità mediterranea 

Non e la prima volta nella storia della scultura, ma 
ancora una volta c'è chi punta tutto sulla materia e chi, 
invece, sull'idea Questa mostra di Pericle Fazzini che ha 
portato una ventina di sculture tra ti1932 e il 1087 e altret
tanti pastelli col moto del mare e II vento tra i rami delle 
piante, e una buona occasione per riflettere sul fatto fon
damentale che nella scultura grande e vera, la materia st 
anima per l'idea e I idea s'Invera e respira vitale com'è 
formata nella materia 

Quando Fazzini negli anni Trenta, cominciò a dar for
ma alle persone che Incarnavano II suo sentimento d'amo
re e di panico del mondo erano al potere le Idee monu
mentali del fascismo, della romanità e del Mediterraneo 
come lago dell impero Fazzini era un ragazzo e ancora 
oggi lascia col fiato mozzo quando si guardano le sue 
figure quotidiane strappate alla vita di tutti 1 giorni e fatte 
•eroiche- per ta verità minima ma sanguigna della loro 
esistenza e della toro naturalità che Fazzini esaltava con 
tattilità suprema e primordiale II A/tratto di Birolli, la 
Figura che cammina II Ritratto di Anita, la Danzatrice, 11 
Giovane che declama II favoloso Ritratto di Ungaretti, 
costituiscono 1 individuazione prepotente e grandiosa di 
un'umanità altra dal miti fascisti, dagli dei falsi e bugiar
di 

E In questi difficili anni Trenta che Fazzini è cresciuto 
forte e con una solidissima architettura dell'immagina
zione ha scoperto un mondo naturale e autentico e, con 
esso, se stesso La scultura che viene dopo gli passa fluida, 
quasi carezzata tra le mani e 11 rapporto tra materia e 
Idea-sentimento è trovato e mal più perduto, per quanti 
possano essere gli alti e bassi della sua creatività e della 
sua mano cosi terrestre e terragna E quando farà la scul
tura monumentale del Cristo atomico per la Sala Nervi tn 
Vaticano — qui e è un bozzettone — è come se immaginas
se un Cristo tornato a prendere un corpo umano su una 
foresta impazzita il tema e religioso, la soluzione plastica 
è naturale e terragna Su questo Cristo l'EdlClgno ha pub
blicato 11 bel volume «La resurrezione* dove Ta sequenza 
fotografica svela da vicino come e quanto Cristo e la natu
ra sian fatti della stessa materia e abbiano lo stesso tor
mento di antiche, giovanili tempeste 

Dario Micacchi 

«In lei 
strana, 

simbolica 
creatura» 

SOPRA IL VENTO LA VE
LA — Teatro In, vicolo de
gli Amatriclani 2 (Lungote
vere Tordinona) Prosegue 
il viaggio tn dieci tappe nel 
tempo della poesia. Gli in
contri fissati ogni lunedi 
fino al 15 giugno, alle ore 
21 00, sono stati concepiti 
da Marta Iatostt -Ogni se
rata —- spiega la curatrice 
— è stata suddivisa In tre 
sezioni La prima in cui in
tervengono poeti già noti 
(Bruck, Bevilacqua, Lunet
ta, Frabotta, Marami. Ac-
crocca ) ta seconda dedi
cata a musica e canto, una 
terza Infine, segnerà ti de
butto di nuovi poeti» Per 
domani, secondo lunedi 
1 Incontro, dal titolo In lei 
strana, simbolica creatura 
prevede gli interventi dt 
Biancamarta Frabotta, An
na Matfaiera, Daniela 
Rampa Partecipano gli at 
tori Gabriella Fanali, Anna 
Piccioni, Maria Laura Roc 
ca e per ta musica Silvana 
Llcursl e Sergio Saracino 
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